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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

17_SO32_1_DDS_FOR CF_4913_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio foreste e corpo foresta-
le 20 settembre 2017, n. 4913
Decreto di accertamento e riconoscimento del fortunale che 
ha danneggiato i boschi ricadenti nei Comuni di Amaro, Ca-
sarsa della Delizia, Castelnovo del Friuli, Chiusaforte, Cimolais, 
Claut, Clauzetto, Dogna, Enemonzo, Fiume Veneto, Ligosullo, 
Moggio Udinese, Paularo, Pontebba, Preone, Raveo, Resia, San 
Vito al Tagliamento, Socchieve, Tolmezzo e Villa Santina, ai sen-
si dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione del 3 
novembre 2014 n. 210.

Il Direttore del Servizio
Vista la legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali), ed in particolare 
l’articolo 41 ter, comma 13 della stessa, che prevede che la Regione, ai fini di favorire il recupero e l’im-
missione sul mercato del legname presente in boschi danneggiati da eventi naturali eccezionali, erogi 
incentivi con le risorse del Fondo regionale per le emergenze in agricoltura;
Visto il decreto del Presidente della Regione 28 dicembre 2012, n. 274 (Regolamento forestale in at-
tuazione dell’articolo 95 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali));
Vista la legge regionale 13 agosto 2002, n. 22 (Istituzione del Fondo regionale per la gestione delle 
emergenze in agricoltura) ed in particolare l’articolo 1 bis, che prevede:
a) al comma 1 che, al fine di evitare l’innesco e il diffondersi di fitopatie forestali, nonché per favorire il 
recupero e l’immissione sul mercato del legname presente in boschi danneggiati da eventi naturali ecce-
zionali, possano essere attivati interventi e concessi indennizzi a favore dei proprietari forestali pubblici 
e privati o loro delegati i cui boschi abbiano subito danni alle produzioni da agenti patogeni, da avverse 
condizioni atmosferiche e da calamità naturali;
b) al comma 2 bis, che la Direzione competente in materia di risorse forestali abbia competenza all’ac-
certamento e al riconoscimento dell’evento naturale e eccezionale che ha prodotto danni ai boschi e alle 
produzioni, da agenti patogeni, da avverse condizioni atmosferiche e da calamità naturali;
Visto il decreto del Presidente della Regione del 3 novembre 2014, n. 210 (Regolamento recante cri-
teri e modalità per la concessione di indennizzi a favore dei proprietari forestali pubblici e privati o loro 
delegati i cui boschi hanno subito danni alle produzioni da agenti patogeni, da avverse condizioni atmo-
sferiche e da calamità naturali, in attuazione dell’articolo 1bis della legge regionale 13 agosto 2002, n. 22 
(Istituzione del Fondo regionale per la gestione delle emergenze in agricoltura)), di seguito denominato 
regolamento, ed in particolare l’articolo 5, che prevede che il Servizio competente in materia di risorse 
forestali accerti e riconosca l’evento, delimiti le aree interessate e, tenuto conto della natura dell’evento 
e delle condizioni dei boschi interessati, individui, ai fini del calcolo dell’indennizzo, la tipologia di riferi-
mento contenuta nella tabella di cui  all’allegato A, costituente parte integrante del regolamento;
Considerato che, ai sensi dell’articolo 4, comma 3 del regolamento, gli interventi ammissibili ad 
indennizzo rispettano i seguenti requisiti minimi, valutati in base alle seguenti tipologie di bosco:
a) boschi di pianura: superficie minima dell’intervento, anche in più corpi, 0,50 ettaro; massa legnosa 
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minima da esboscare: 30 metri cubi ad ettaro; esbosco di tutto il materiale legnoso con diametro non 
inferiore a centimetri 6;
b) boschi della zona collinare o montana a prevalenza di latifoglie: superficie minima dell’intervento, 
anche in più corpi, 1,00 ettaro; massa legnosa minima da esboscare: 50 metri cubi ad ettaro; esbosco di 
tutto il materiale legnoso con diametro non inferiore a centimetri 6;
c) rimboschimenti di conifere al di fuori della propria fascia fitogeografica e pinete: superficie minima 
dell’intervento, anche in più corpi, 1,00 ettaro; massa legnosa minima da esboscare: 50 metri cubi ad 
ettaro; esbosco di tutto il materiale legnoso con diametro non inferiore a centimetri 6;
d) boschi della fascia alpina a prevalenza di abeti o larice: superficie minima dell’intervento, anche in 
più corpi, 1,00 ettaro; massa legnosa minima da esboscare: 50 metri cubi ad ettaro; esbosco di tutto il 
materiale legnoso con diametro non inferiore a centimetri 8;
Considerato che sono ammissibili a indennizzo, in regime di de minimis, anche gli interventi avviati 
prima della presentazione della domanda e successivamente alla data di cessazione dell’evento danno-
so accertato dal presente decreto, se eseguiti in attuazione di un PRFA approvato, ai sensi dell’articolo 
4, comma 6 del regolamento;
Preso ATTO che nei giorni 6 e 10 agosto un fortunale, costituito da venti impetuosi e prolungati, ha 
interessato una parte consistente di Comuni del territorio di competenza dell’Ispettorato forestale di 
Tolmezzo e dell’Ispettorato forestale di Pordenone, come da rilievi effettuati dal personale del Corpo 
forestale regionale;
Considerato che l’evento può essere classificato come naturale ed eccezionale; 
Vista l’impossibilità in sede sopralluogo da parte del personale regionale di distinguere i danni attribu-
ibili al fortunale del 6 agosto da quelli del 10 agosto, in ragione della vicinanza temporale dei due eventi, 
dell’analoga natura degli stessi (vento impetuoso e prolungato) e della medesima tipologia di danni 
causati, il secondo eventualmente anche peggiorativi di quelli causati dal primo; 
Considerata pertanto la necessità di dover procedere ad un unico atto di accertamento e riconosci-
mento dell’evento, ai sensi dell’articolo 5 del regolamento; 
Vista la nota del Servizio foreste e Corpo forestale della Direzione centrale risorse agricole, forestali e 
ittiche prot. RAF9-7/47312/P, con la quale si chiede, ai fini dell’emissione del decreto di accertamento 
e ai sensi dell’articolo 5, comma 3 del regolamento, all’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale (ERSA) se 
sussista il rischio di innesco e di diffusione di fitopatie forestali, in particolare, attacchi ed infestazioni di 
Bostrico tipografo;
Vista la nota prot. 8915/P del 30/8/2017 con la quale l’ERSA:
a) segnala, a seguito dei sopralluoghi effettuati da un Ispettore del Servizio fitosanitario congiuntamen-
te ad un Ispettore dell’Ispettorato forestale di Tolmezzo, che vi sono elementi sufficienti per delineare 
nelle aree di competenza di quest’ultimo un quadro di possibili criticità fitosanitarie;
b) individua le aree interessate da fitopatie, i rischi fitosanitari emergenti e i possibili interventi attuabili 
a livello preventivo e contenitivo del rischio nel breve e medio periodo;
Atteso che la delimitazione delle aree interessate dall’evento è riportata su carta tecnica regionale e 
su cartografia su base catastale generale di cui all’allegato A, costituente parte integrante al presente 
decreto;
Considerato che la suddetta cartografia è stata predisposta su base catastale di carattere genera-
le, in quanto l’area colpita dall’evento ha coinvolto il territorio a macchia di leopardo e comprende aree 
estese della regione appartenenti a molteplici particelle dei Comuni interessati;
Considerato che, le domande di contributo possono essere presentate sulla base dei requisiti di cui 
all’articolo 4, comma 3 e che ciascun Ispettorato nel corso dell’istruttoria effettua accertamenti puntuali 
anche sulla base dei dati informatici a disposizione;
Accertato che, tenuto conto delle tipologie di bosco di riferimento, contenute nella citata tabella di 
cui all’allegato A al regolamento, della natura dell’evento e delle condizioni dei boschi interessati, ai fini 
del calcolo dell’indennizzo, detti boschi sono riconducibili alle tipologie:
a) boschi di pianura: Comuni di Casarsa della Delizia, Fiume Veneto e San Vito al Tagliamento;
b) boschi della zona collinare o montana a prevalenza di latifoglie: Comuni di Amaro, Castelnovo del 
Friuli, Enemonzo, Ligosullo, Pontebba, Preone, Resia, Socchieve e Tolmezzo;
c) rimboschimenti di conifere al di fuori della propria fascia fitogeografica e pinete: Comune di Clauzetto;
d) boschi della fascia alpina a prevalenza di abeti o larice: Comuni di Amaro, Chiusaforte, Cimolais, 
Claut, Dogna, Enemonzo, Ligosullo, Moggio Udinese, Paularo, Pontebba, Preone, Raveo, Tolmezzo e Villa 
Santina;
Vista la legge regionale 20 marzo 2000 n. 7 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi);
Visto il D.P.Reg. del 27.08.2004 n. 277 recante il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, e successive modifiche;
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 1 ottobre 2015 n. 1922, come modificata con delibera-
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zioni 29 ottobre 2015, n. 2132 e 29 dicembre 2015, n. 2666;
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 151 del 29.01.2016 che ha disposto l’incarico di Vi-
cedirettore centrale risorse agricole, forestali e ittiche, con preposizione all’Area foreste e territorio, al 
dirigente del ruolo unico regionale dott. Massimo Stroppa, a decorrere dal 1 febbraio 2016 e fino al 31 
agosto 2018;
Visto il decreto del Direttore centrale risorse agricole, forestali e ittiche n. 4662/AGFOR dell’1/9/2017 
che ha approvato l’elenco degli incarichi dirigenziali sostitutori per la Direzione centrale, le due Aree ed i 
Servizi che afferiscono alla Direzione centrale medesima;
Vista la legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1 (Razionalizzazione, semplificazione ed accelerazione 
dei procedimenti amministrativi di spesa) che apporta modifiche alla citata L.R. 21/2007 e all’art. 11 
prevede la digitalizzazione degli atti di spesa a decorrere dal 1° aprile 2015 per cui il presente atto viene 
sottoscritto digitalmente;
Visto lo Statuto della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
Valutata pertanto la necessità, per tutte le motivazioni elencate in premessa, di procedere all’accer-
tamento e riconoscimento dell’evento fortunale del 6 e 10 agosto 2017, che ha danneggiato i boschi 
ricadenti nei Comuni di Amaro, Casarsa della Delizia, Castelnovo del Friuli, Chiusaforte, Cimolais, Claut, 
Clauzetto, Dogna, Enemonzo, Fiume Veneto, Ligosullo, Moggio Udinese, Paularo, Pontebba, Preone, 
Raveo, Resia, San Vito al Tagliamento, Socchieve, Tolmezzo e Villa Santina, quale evento naturale ed 
eccezionale; 

Decreta

Art. 1
Per quanto in premessa, si accerta e riconosce il fenomeno fortunale del 6 e 10 agosto 2017 che ha 
danneggiato parte dei boschi ricadenti nei Comuni di Amaro, Casarsa della Delizia, Castelnovo del Friuli, 
Chiusaforte, Cimolais, Claut, Clauzetto, Dogna, Enemonzo, Fiume Veneto, Ligosullo, Moggio Udinese, 
Paularo, Pontebba, Preone, Raveo, Resia, San Vito al Tagliamento, Socchieve, Tolmezzo e Villa Santina, 
quale evento naturale ed eccezionale. 

Art. 2
L’accertamento di cui all’articolo 1 è effettuato sulla base di rilievi in loco, come da documentazione agli 
atti, e la delimitazione delle aree interessate dall’evento, di cui all’allegato A parte integrante del pre-
sente decreto, viene riportata sulla carta tecnica regionale e su cartografia generale su base catastale.

Art. 3
Tenuto conto delle tipologie di bosco di riferimento, contenute nella tabella allegato A al regolamento, 
della natura dell’evento e delle condizioni dei boschi interessati, ai fini del calcolo dell’indennizzo, i boschi 
interessati dall’evento sono riconducibili alle tipologie:
a) boschi di pianura: Comuni di Casarsa della Delizia, Fiume Veneto e San Vito al Tagliamento;
b) boschi della zona collinare o montana a prevalenza di latifoglie: Comuni di Amaro, Castelnovo del 
Friuli, Enemonzo, Ligosullo, Pontebba, Preone, Resia, Socchieve e Tolmezzo;
c) rimboschimenti di conifere al di fuori della propria fascia fitogeografica e pinete: Comune di Clauzetto;
d) boschi della fascia alpina a prevalenza di abeti o larice: Comuni di Amaro, Chiusaforte, Cimolais, 
Claut, Dogna, Enemonzo, Ligosullo, Moggio Udinese, Paularo, Pontebba, Preone, Raveo, Tolmezzo e Villa 
Santina.

Art. 4
Sono ammissibili a indennizzo, in regime di de minimis, anche gli interventi avviati prima della presen-
tazione della domanda e successivamente alla data di cessazione dell’evento dannoso accertato dal 
presente decreto, se eseguiti in attuazione di un PRFA approvato, ai sensi dell’articolo 4, comma 6 del 
regolamento.

Art. 5
Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione e reso noto sul sito istituzionale 
della Regione.

Udine, 20 settembre 2017 
STROPPA
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Allegato A 

 

 

 

Delimitazione delle aree interessate dall’evento 
di cui all’articolo 5, comma 2, del Decreto del Presidente 

della Regione del 3/11/2014 n. 210 
 



6 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 28 settembre 2017 so32



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 so3228 settembre 2017



8 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 28 settembre 2017 so32



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 9 so3228 settembre 2017



10 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 28 settembre 2017 so32



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 so3228 settembre 2017



12 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 28 settembre 2017 so32



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 13 so3228 settembre 2017



14 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 28 settembre 2017 so32



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 15 so3228 settembre 2017



16 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 28 settembre 2017 so32



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 17 so3228 settembre 2017



18 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 28 settembre 2017 so32



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 19 so3228 settembre 2017



20 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 28 settembre 2017 so32



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 21 so3228 settembre 2017



22 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 28 settembre 2017 so32



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 23 so3228 settembre 2017



24 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 28 settembre 2017 so32



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 25 so3228 settembre 2017



26 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 28 settembre 2017 so32



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
parte I-II-III (fascicolo unico)

DIREZIONE E REDAZIONE (pubblicazione atti nel B.U.R.)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
PRESIDENZA DELLA REGIONE 
UFFICIO STAMPA E COMUNICAZIONE
SEGRETARIATO GENERALE - SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA E DELLA GIUNTA
Piazza dell’Unità d’Italia 1 - 34121 Trieste
Tel. +39 040 377.3607
Fax +39 040 377.3554
e-mail: ufficio.bur@regione.fvg.it

AMMINISTRAZIONE (spese di pubblicazione atti nella parte terza del B.U.R. e fascicoli)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME
SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR
Corso Cavour 1 - 34132 Trieste
Tel. +39 040 377.2213
Fax +39 040 377.2383
e-mail:	 logistica@regione.fvg.it
	 logistica@certregione.fvg.it

so3228 settembre 2017



28 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia

PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
•	 gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
•	 i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

•	 la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

•	 la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

•	 Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

•	 a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

•	 Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
•	 formato CD									         € 15,00
•	 formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
•	 formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
			   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

•	 per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

•	 per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

PIERPAOLO DOBRILLA - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali

so3228 settembre 2017


	Decreto del Direttore del Servizio foreste e corpo forestale 20 settembre 2017, n. 4913
	Decreto di accertamento e riconoscimento del fortunale che ha danneggiato i boschi ricadenti nei Comuni di Amaro, Casarsa della Delizia, Castelnovo del Friuli, Chiusaforte, Cimolais, Claut, Clauzetto, Dogna, Enemonzo, Fiume Veneto, Ligosullo, Moggio Udine


